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Rissa tra Bossi e Berlusconi 
D senatùn «Non si può 
giocare al rialzo» 

C. BRAMBILLA M. URBANO 

• MILANO. La partita scotta. Il poker tra Bossi 
e Berlusconi non ha limiti di rilancio. Tenendo 
d 'occhio le scorribande romane del Cavaliere, 
il c a p o del Carroccio risponde con estrema. 
prudenzai'NorYvuole alimentare le voci di una 
rottura imminente. Voci c h e a un certo punto '.. 
della giornata di ieri avevano preso solida con- . 
sistènza. Cosi lascia c h e ad Arcore Maronì prò- ; 
segua nelle difficilissime trattative sui collegi 
del Nord, mentre lui d a casa a Gemonio prepa- J-
ra la strategia congressuale di Bologna, gettan- :; 
d o acqua sul fuoco delle polemiche: «Da Roma *-' 
arrivano aut aut? Di queste cose - glissa - non ;'.'• 
so niente». E aggiunge con toni inusuali: «Art- ;-
c h e se Berlusconi ha visto Fini, ciò non significa .'.'. 
nulla. Fini In Parlamento lo vedo tutti i giorni». ''. 
Insomma, il senatur non calca la m a n o neppu- V 
re per rispondere a una frase attribuita a Berlu- !• • 
sconi e poi smentita: "Bossi non può considera- ' 
re Milano alla stregua di una riserva di caccia». ; ; 
Solo un pizzico di veleno: «Qualcuno tira in •' 
lungo per alzare il prezzo Ma non mi pare sia 11 
c a s o di Berlusconi!.. 

Trattative ad Arcore. 
Ma il problema c 'è chi sarà il numero uno in 

Padania? Bossi o Berlusconi ' Il braccio di ferro 
è durissimo. Sotto c 'è la spartizione dei candi
dati La parola d 'ordine di «Forza Italia» è una >'. 
sola si discute d a pari a pari. Il messaggio è ' 
inequivocabile c o m e uno spot ben riuscito. Ed % 
è subito giunto ad Arcore. Dove i colonnelli 
(Maroni e Patelli per la Lega, Lo Jucco e Cipria- ,'., 
ni per il Cavaliere) ieri trattavano la parte «tee- s: 
nica» dell 'accordo politico. Tradotto significa • 
c h e il Biscione vuole la concessione di collegi a 'i'\ 
Milano, a Monza e dintorni- nella ricca Brianza :.; 
(proprio qui II Cavaliere punterebbe a candì- ;; 
darsi) e a Bergamo. Tutte roccaforti leghiste. ' 
Un Ura e molla c h e può mandare in frantumi 
a n c h e i fidanzamenti più felici. Compreso , 
quel lo tra Berlusconi e Bossi c h e in realtà sta vi- =;. 
vaccinando tra slanci di passione e docce fred- >• 
d e Esempio: al Consiglio federale di lunedi 
non sono mancati i contestatori del Biscione. 
Anche perchè il n o d o dei rapporti con l'AUean- .; 
za nazionale di Fini continua a pesare. Maroni 
c rede nell 'accordo, pronto ad offnre a n c h e il -
20% dei collegi nordisti, ma conferma. «Inutile 

nasconderlo. Il problema esiste e speriamo c h e 
venga risolto». E il gran c a p o cosa dice? Rinvia 
tutto al congresso di Bologna: «Io sono pruden

ti te. Non rispondo sui se e i ma. Comunque non 
' h o ricevuto un mandato per fare un accordo 
con i missini, o c o m e diavolo si ch iamano 

_ , i . . v i — . „ . « « j t , , , . . , „ , . 

adesso». , ,-, • :--v 

La rabbia degli esclusi, v 
• '•'"• Tutto a posto? Mica tanto. Anche la Lega ha i 
suoi piccoli guai interni: i trombati. Una lista di 

•; parlamentari uscenti, non ricandidati, circola 
; già. Piena di nomi con tranquille conferme e 
• rabbiose smentite. Comunque a rischio, per va- • 
-, ri motivi, sembrerebbero: Cristina Rossi, Sergio 

Castellaneta, Giorgio Conca, Elisabetta Bertoc-
• chi, Angiola Zilli, Fabio Padovan e Claudio Pioli 

c h e era già uscito dalla Lega. • ••> J -:,-r •••^•••. 
A proposito, dove si presenterà Berlusconi? Il 

; rebus rimane e ha risvolti politici e personali 
' c h e possono provocare nuove scintille. Si sa 

c h e Bossi e i suoi, in proposito, h a n n o le idee 
'. chiare. Per la Lega il ruolo di Berlusconi può es-
• sere uno e basta: fare da cerniera tra il Sud mo
derato e il Nord... leghista. Sia chiaro: il Cavalie
re, g iocando sulla doppia opportunità c h e il si
s tema elettorale offre (presentarsi sia per il 
maggioritario sia per il 25% di recupero propo-
zionale) ci sta a candidarsi al Sud. Ma senza 
escludere la grande Milano. Aspirazione legitti
ma, che Bossi, però, boccia. «Non mi risulta 
che Berlusconi abbia chiesto di candidarsi a 
Milano. Per m e il problema non esiste». • . . ' < , -

Il Cavaliere In lizza a Napoli? ' ~ 
Qua ndo sarà sciolto il di lemma? Domenica, 

tra il congresso della Lega a Bologna e.la prima 
•convention», al Palafiera di Roma, di «Forza 
Italia». La manifestazione del movimento di 
Beriusconi sarà aperta dagli ideologhi ( e molto 
probabili candidati) di «Forza Italia», Giuliano 
Urbani e Antonio Martino e conclusa, natural
mente, dal Cavaliere. Qui nel prevedibile tripu
dio del supporter organizzati in questi mesi sa
rà presentato il programma. Ma la convention-
bis si farà d o p o qualche settimana proprio a 
Napoli. E nell'attesa di un altro sondaggio sulle 
fortune del Cavaliere al Sud - di imminente 
confezione - il capoluogo c a m p a n o potrebbe 
essere la -piazza» elettorale prescelta d a Silvio 
Berlusconi. Ma il Cavaliere rinuncerà alla «Ma
donnina»? 

I^ ra l&ia^ 
«Milano non è tua » 
. ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. «La settimana scorsa è stata quella 
del centro. Questa è la nostra settimana». La 
settimana cioè per stringere definitivamente le 
.alleanze sulla destra dello schieramento politi-
Cooper risolvere,i problemi in sospeso: ricac
ciare indietro le pregiudiziali e i veti incrociati. --
Dice Francesco D'Onofrio, presidente dei de- ••• 
putati del Ccd: «L'accordo si fasolo se ciascuno •' 
rinuncia a stravincere». La giornata di ieri, spie- .; 
ga l 'esponente del Centro cristiano democrati- ;r 
co , è stata importante, piena di incontri. Un ri
sultato, a quanto pare, lo si è raggiunto: l'accor- . 
d o tra Berlusconi, il Ccd, l'Unione del centro e •_.-
Alleanza nazionale per la partita che si gioche- -
rà nel Centro-Sud. -,^,-.:; •..;••.•'.••; '.- .•'.;; ::,r-,r 

" Un piccolo «cartello». 
•••- Tutto è cominciato con un pranzo nella casa . 
romana di sua Emittenza, in via dell'Anima, 
dove si sono recati lo stesso D'Onofrio, Cle- ';. 
men te Mastella e Pier Ferdinando Casini, Alfre-.-; 
d o Biondi e Raffaele Costa. Dopo un piatto di ••; 
rigatoni al sugo, un roast-beef con verdure e V 
una macedonia, i commensali e rano soddisfat-
ti. Casini per tutti: «Abbiamo fatto un cartello, ?-' 
anzi un cartellino: Ccd, Forza Italia e Ucd». Ma ; 
r incontro più importante, e per questo voluta- -, 
mente avvolto nel mistero, è stato quello tra Sii- ' 
vio Berlusconi e Gianfranco Fini. Il primo aveva '. 
il compito di convincere il segretario del Msi, ;-. 
nonché coordinatore di Alleanza nazionale, a •;-; 
recedere dal proposito di presentare il proprio '•'•. 
simbolo anche nei collegi uninominali del * 
Nord. Passo indispensabile per accogliere al ta- :-
volo dì centro-destra anche la Lega. Il secondo , 
era 11 per ribadire la propria posizione. E su •-.: 
questo punto non si sono fatti sostanziali passi 
avanti. Ma l'incontro non è stato inutile: il «car- i. 
tellino» infatti ha acquistato un nuovo soggetto, 
Alleanza nazionale, a lmeno per il Centro-Sud. ; 
Per il Nord, resta «quel problemino 11», c o m e di
c e Giuseppe Tatarella, presidente dei deputati ; 
missini. Vale a dire Umberto Bossi. «Con lui noi ; 
non ci parliamo. Avranno un ruolo chiave D'O
nofrio e Costa e a partire da domani ci saranno * 
incontri importanti». Cosi, mentre Fini e Bossi si 
lanciano accuse pesanti, le trattative proseguo

no. Tatarella non nesce a capire cosa frulli nel
la testa del leader leghista, che ogni giorno dice 
cose diverse. «C'è sicuramente un problema 
psicologico: lui teme che Fini o Berlusconi pos
sano oscurarlo. E forse anche per questo alla fi
ne preferirà restare da solo, anche se potrà co-

,stargli:dei seggi». '•'••• '•••"•••••:'•• ••• ••<'• -i 

Il Cavaliere: «Sono primo». ' -
- In effetti, se il polo dl'centro-destra si coagu-

, lerà è inevitabile che il Cavaliere cerchi di assu
mere una posizione preminente. Come dice 

• D'Onofrio, «a quel punto lo scontro sarebbe tra 
Berlusconi e Occhietto, con il centro inevitabil-

. mente spazzato via». Cosi i margini perchè al 

. tavolo di destra s iedano in c inque appa iono ri
sicati. Ma se non ci si ferma a questa lettura tut
ta «romana» della giornata di ieri, se ci si sposta 
fino ad Arcore, le cose appa iono in una luce 
diversa. Infatti emissari del Carroccio e di Forza 
Italia h a n n o lavorato per tutto il giorno a mette-

• re a punto le candidature, a distribuirle nei col
legi. Cosa succede, allora? É il solito gioco delle 

] parti cui ci ha abituato la Lega in queste setti-
: mane? «Le sparate di Bossi servono a condizio-
' nare l'alleanza nascente nel modo più favore

vole al Carroccio. E normale c h e faccia cosi, 
cosi c o m e è normale che lo facciano altri», 
spiega il presidente dei deputati del Ccd. E in
fatti puntualmente Berlusconi ha detto che «Mi
lano non può essere considerata da Umberto 
Bossi alla stregua di riserva di caccia». Si sa c h e 
ha intenzione di candidarsi lui stesso a Milano 
e non vuole che qualcuno gli rompa le uova 
nel paniere. Cosi c o m e pare voglia candidarsi 
a Napoli, nel collegio di Chiaia-Posillipo, o a 
Roma ai Parioli. Contando anche di fare il pie-

; no di voti: «Siamo in assoluto il primo partito in 
Italia e in alcune regioni molto importanti sfio
riamo perfino il 30% dei consensi. Lo dico con 
dati alla mano, c h e escludono qualsiasi possi-
• bilità di essere smentiti». Evidentemente è mol
to sicuro di sé il Cavaliere, e queste sue certez
ze le ha trasmesse a n c h e ai commensali , con 
cui è stato raggiunto un pieno accordo politico 
e programmatico, basato su tre concetti di fon
do: federalismo, presidenzialismo e liberismo. 
Ora si tratterà di far accettare ad An il federali
smo e al Carroccio il presidenzialismo Le pros
sime ore potranno dirci di più « 

Assemblee e critiche dopo l'uscita dell'articolo giudicato in redazione poco professionale 

Panorama si divide sull'intervista al Cavaliere 
ROBERTO CAROLLO 

r a MILANO. Un'assemblea lunedi, 
un'altra oggi. A Panorama la prima 
uscita d o p o l 'annuncio ufficiale del 
Berlusconi politico è stata accolta co
m e un mezzo ciclone. La monumen
tale intervista al Cavaliere firmata da 
Pino Buongiorno e dal direttore An
drea Monti non è considerata un ca
polavoro di distacco professionale. 
Qualcuno la considera un tributo in
dispensabile, e spera che sia l'ultimo 
con tando c h e col passaggio d a Ber
lusconi a Confalonleri tutto tomi co
m e prima. Altri t emono invece che 
sia solo l'inizio di una c a m p a g n a 
elettorale sdraiata sul Cavaliere Tutti 
s o n o preoccupati, E Monti si dice 
c h e d o p o l 'assemblea di lunedi sia 

.-,- anda to su tutte le furie. Molti ricono- ; 
•;;"• scono al direttore d'aver mostrato in 

; questi mesi una certa indipendenza: ; 
•'•'; non ha diretto Panorama a colpi di 
-è clava, per usare la celebre espressio- ; 

ne di Montanelli. Ma oggi c h e Berlu-
• sconi è in campo , il suo ruolo è mes - , 
;" 'so a dura prova. «Cosa si aspetta di 
f : leggere su un giornale c o m e Panora-
•'" ma durante la campagna elettorale?» 
: ch iedono a Berlusconi i due intervi-
: statori. 'Panorama è un magnifico 
.'• settimanale» risponde ' il Cavaliere 

c h e poi aggiunge malizioso: «Quan-
>'••' d o ero editore mi dava grandi soddi-
•i- sfazioni Spero che sulle idee in gio-
• c o nella campagna elettorale si senta 

bene a n c h e la Mja. di voce» Se poi 

c 'è in ballo la proprietà l'impresa 
può apparire improba. Quando a!l '£-. 
spresso Pansa scrisse un'intervista-li
tigio col suo editore De Benedetti, ;'. 
Giuliano Ferrara, che c o m ' è noto ,'. 
non va troppo per il sottile, lo accusò <• 
in televisione di averla scritta in gi- ;-, 
nocchio. Ora qualcuno potrebbe es- ! : 
sere tentato di rimproverare la stessa • 
cosaaMont i , .••.-•-,.. --••-£-•:••?„-•••; -t:' 

Tanto più c h e nello stesso numero 
dell'intervista fiume, appare un edi- :. 
toriate non firmato nel quale Monti •• 

' promette una linea . indipendente 
verso Berlusconi: «Ci compor teremo 
nel m o d o più lineare e naturale: Pa
norama tratterà le sue iniziative co
me fa con quelle degli altri uomini • 
politici, attenendosi a cnteri stretta
mente giornalistici, senza timidezze 

, ma anche senza favoritismi o inutile 
enfasi». Ci riuscirà? Difficile dirlo. 
Qualche segnale di nervosismo tra
pela dal palazzo di Segrate. La pole
mica con l'ex collaboratore Omar 
Calabrese, ad esempio. Calabrese ha 
ritirato la sua firma: «Sono un colla- ; 
Doratore, non un collaborazionista» 
ha detto andando giù un po ' pesan
te. «Collaboratore saltuario e stalini
sta» è stata la replica di Monti. Nell'ul
timo numero del settimanale c 'è an
che un articolo semiserio di Roberto 
Maroni, il Richelieu della Lega di 
Bossi c h e racconta il suo incontro col 
Cavaliere. «Ho baciato il Santo Graal» 
è il titolo, allusione alla Coppa del 

• Milan, vero scopo dichiarato della vi
sita alla villa beriusconiana. Sotto, un ' 
nquadrato racconta chi è Bobo Ma

roni, ambasciator di Bossi. Che si 
conclude quasi c o m e un «Controcor
rente» alla Feltri: «Maroni aveva un 
sogno, fare il giornalista. Sarebbe sta
ta una strada in discesa, c o m e dimo
stra questo articolo». Piccoli segnali, ' 
che però secondo alcuni redattori 
sarebbero la spia di una situazione di 
tensione. &;'._..<•• '•''.-•.••••.«••i'->'-.ai>iv.<r ••••.--• 

Cosi lunedi ne hanno discusso in 
assemblea. Malessere: questa la pa
rola che circola. Nessun documento . 
Ma tanto è bastato per mandare in 
bestia il direttore, anche se quasi tut
ti, a partire dal Cdr, non mettono in 
discussione la sua persona. Oggi 
nuova assemblea e forse un comuni
ca to per ribadire fiducia a Monti m a 
a n c h e per dire: l 'autonomia non si 
tocca. - -.'-•• ''... ; '••'. ; ..-•,--;• 

Candidato nella Lega? 
Coste cinque milioni 
il kit elettorale 

NOSTRO SERVIZIO 

tra MILANO. Su una parete del picco
lo ufficio di via Bellerio campeggia 
uno striscione: «Crederci e lavorare 
sodo». Piccolo ufficio, tre persone 
per far viaggiare la gigantesca mac
china elettorale della Lega, già lan- : 

d a t a a buona velocità, grazie a una 
trovata ingegnosa: ogni aspirante 
parlamentare leghista sborsando 5 
milioni potrà acquistare un «pacchet
to candidato» messo a disposizione 
dal centro del movimento. L'idea è 
stata realizzata dal team elettorale, 
guidato d a Paola Malcangio e Paolo : 
Frigerio, c h e h a n n o già alle spalle il • 
successo della campagna Fomnenti-
ni. «Ih quell 'occasione - spiegano -
ce la c avammo con una spesa di 420 
milioni, m a per una battaglia politica 
c o m e quella in corso abb iamo dovu- ' 

Gadget leghisti AP 

to escogitare un sistema di massimo 
risparmio, anzi di costo zero per il 
movimento». Il congegnò risparmio-
so funziona cosi: il candidato leghi- : 
sta si garantisce un minimo di cam
pagna con una piccola spesa, i 5 mi
lioni appunto che in parte poi posso
n o venire recuperati. Ma cosa «com
pra» con quella cifra? Un bel po ' di 
cose. Innanzitutto una decina di «tute 
bianche per attacchini» con la dicitu
ra «libero e volontario, team elettora
le Lega». Poi migliaia di palloncini: 
piccoli c o n la scritta «la libertà vince», 
grandi a forma di cuore con lo slo
gan «la Lega nel cuore». L'elenco è 

ancora lungo, e include migliaia di 
poster personalizzati. In proposito la 
settimana ventura inizierà nella sede 
di via Bellerio la sfilata dei candidati 
che dovranno farsi fotografare da un 
«professionista dell'istantanea». Sem
pre nel segmento della linea perso
nalizzata, il candidato avrà a disposi
zione trentamila copie di un messag
gio da inviare agli elettori. Durante i 
comizi e in ogni occasione pubblica 
potrà distribuire confezioni della «pa
sticca del futuro». Si tratta di un con
tenitore diviso in due scompartimen
ti, da una parte il «futuro dolce» col 
simbolo della Lega e pieno di cara
melle; dall'altra parte il simbolo falce 
e martello con la dicitura «futuro 
amaro» e del carbone ovviamente di 
zucchero. Naturalmente il tutto potrà 
essere accompagnato da un «santi- , 
no» elettorale del candidato in que
stione. Ognuno ne avrà a disposizio
ne parecchie migliaia. Sempre in te- • 
ma di gadget ci sono anche mille 
cioccolatini, avvolti in carta d'oro, 
personalizzati. Il centro offrirà in affit
to un camper con maxi schermo tra
sformabile in tribuna elettorale per i 
comizi, r-o.--•'. : •••::"•• ",-;AK>.y.•.-

Si diceva che ogni concorrente al
la corsa al Parlamento potrà in qual- ' 
che modo rientrare delle spese. Nel 
«pacchetto candidato» si trova anche 
un centinaio di «bidoni» per la raccol
ta di «fondi illegali». Eloquente la . 
scritta: «Coi soldi della gente e non 
con la tangente». Altra fonte di rim
borso è costituita dai biglietti di una 
lotteria, una specie di sottoscrizione 
a premi: 10 mila biglietti «gratta evin
ci» che possono essere smerciati a 2., 
mila lire l'uno. Il fortunato, si fa per, 
dire, vincitore avrà diritto ad accom
pagnare, a spese del movimento, il 
proprio candidato eletto per una set
timana a Roma e seguirlo nella sua 
attività parlamentare. Infine, sempre 
con quei cinque milioni (natural
mente un candidato più ricco potrà 
acquistare due o più «pacchetti») si 
comprano anche foulard e «fascette» 
da mettere sulla fronte con tanti Al-
bertini da Giussano come simbolo. È 
stato preparato un vademecum per i 
funzionari che dovranno pilotare le 
varie campagne elettorali. Punti sa
lienti: trattare bene i giornalisti e non 
abbandonare mai nemmeno per un 
minutoicandidati. •«•, , • .. DC.B. 
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